	
	Il Messaggero del 19 Settembre 2009
	

	
	
	


	
	Passo del Lupo, il progetto “dimenticato”

	
	

	
	

	
	di GIAMPAOLO MILZI

SIROLO C’è un progetto esecutivo, ci sono i soldi per renderlo esente da rischi, ma il Passo del Lupo resta off limits. La notizia di una piena disponibilità operativa dell’ente Parco per una riapertura del panoramico quanto scosceso stradello che scende lungo il crinale del monte Conero fino alla spiaggia delle Due Sorelle, risale al 19 febbraio scorso, ma emerge solo ora. E rinfocola le polemiche accuse d’area ambientalista piovute sul sindaco di Sirolo Moreno Misiti, firmatario il 6 agosto scorso dell’ordinanza municipale che conferma il divieto l’accesso al sentiero per motivi di sicurezza. E pensare che il 19 febbraio, appunto, proprio per centrare la riapertura del Passo del Lupo in vista dell’estate, il Consiglio direttivo dell’ente Parco, dopo aver stanziato 54mila euro, aveva approvato un piano di interventi (ecocompatibili e capaci di minimizzare i pericoli di percorribilità) per lavori di messa in sicurezza già promossi dai pareri tecnici e scientifici dei suoi esperti. Salvo poi, nella stessa seduta, sospendere l’efficacia della delibera, a fronte della netta opposizione in direttivo dall’allora sindaco Giuseppe Misiti, padre dell’attuale primo cittadino. Il quale aveva ottenuto che il progetto fosse inviato all’esame del Comune di Sirolo e autorizzato dallo stesso. «Da allora, tuttavia, non abbiamo ricevuto più alcuna risposta dal Comune», spiega il curatore della variante al nuovo Piano del Parco, Riccardo Picciafuoco.


